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Pochi libri della Bibbia possiedono la profondità, la bellezza poetica e la potenza spirituale del
Libro di Isaia. Per molti cristiani leggerlo è come contemplare l’Antico Testamento
illuminato dall’interno dalla luce del Vangelo. Non è un caso che i Padri della Chiesa lo
abbiano chiamato “il quinto Vangelo”.

Nelle sue pagine troviamo profezie sul Messia, sulla Vergine, sulla redenzione, sulla
sofferenza di Cristo e sulla speranza finale del Regno di Dio. Isaia non fu soltanto un profeta
che parlò al suo tempo; fu un uomo che vide il mistero di Cristo secoli prima.

In un’epoca di crisi politica, di declino morale e di confusione religiosa — non così diversa
dalla nostra — Isaia proclamò un messaggio che risuona ancora oggi con forza: Dio non
abbandona il suo popolo, ma lo chiama alla conversione.

Questo articolo è una guida per comprendere il Libro di Isaia da una prospettiva storica,
teologica e spirituale e per scoprire come il suo messaggio possa illuminare la nostra vita
oggi.

1. Chi era il profeta Isaia?
Isaia visse approssimativamente tra il 740 e il 700 a.C. nel Regno di Giuda, a Gerusalemme.
Fu contemporaneo di diversi re, tra cui Ozia, Iotam, Acaz ed Ezechia.

Probabilmente apparteneva a una famiglia influente di Gerusalemme, il che gli permise di
avere accesso alla corte reale. Tuttavia la sua missione non fu quella di adulare il potere, ma
denunciare il peccato — anche quando proveniva dal re stesso o dalle élite
religiose.

Il momento decisivo della sua vita fu la sua vocazione profetica, descritta nel capitolo 6 del
libro.

«Vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato…
I serafini gridavano l’uno all’altro:
Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti;
tutta la terra è piena della sua gloria.»
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(Isaia 6,1-3)

Questo passo ha un’enorme importanza nella liturgia cristiana. Il “Santo, Santo, Santo”
che si canta durante la Messa proviene da questa visione.

Isaia sperimenta la santità assoluta di Dio e, allo stesso tempo, la propria indegnità:

«Guai a me! Sono perduto!
Perché sono un uomo dalle labbra impure.»
(Isaia 6,5)

Ma Dio lo purifica e lo invia:

«Chi manderò?»

Isaia risponde:
«Eccomi, manda me.»
(Isaia 6,8)

Da quel momento inizia la sua missione: essere la voce di Dio per un popolo che non
vuole ascoltare.

2. Il contesto storico: crisi, guerra e declino
spirituale
Per comprendere Isaia, bisogna comprendere il mondo in cui visse.

Il Regno di Giuda era minacciato da grandi potenze come l’Assiria, che stava espandendo il
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suo impero in tutto il Vicino Oriente antico.

Esistevano tre grandi problemi.

1. Corruzione sociale

I potenti sfruttavano i poveri.

Isaia denuncia questa ingiustizia con grande severità:

«Guai a quelli che aggiungono casa a casa
e uniscono campo a campo!»
(Isaia 5,8)

2. Religione superficiale

Il popolo continuava a compiere sacrifici e rituali, ma senza una vera conversione del cuore.

Dio dice attraverso il profeta:

«Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il suo cuore è lontano da me.»
(Isaia 29,13)

3. Mancanza di fiducia in Dio

I re preferivano alleanze politiche e militari invece di confidare nel Signore.

Isaia li avverte che la salvezza non verrà dalla politica, ma da Dio.
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3. La struttura del Libro di Isaia
Questo libro è uno dei più lunghi della Bibbia e contiene 66 capitoli. Tradizionalmente viene
diviso in tre grandi parti.

1. Proto-Isaia (capitoli 1–39)

Questi capitoli contengono le profezie dello stesso Isaia.
Parlano del giudizio di Dio su Giuda e sulle nazioni, ma introducono anche la speranza del
Messia.

2. Deutero-Isaia (capitoli 40–55)

Scritti nel contesto dell’esilio a Babilonia.
Annunciano la consolazione di Dio e la futura liberazione del popolo.

Qui troviamo una delle frasi più belle di tutta la Bibbia:

«Consolate, consolate il mio popolo.»
(Isaia 40,1)

3. Trito-Isaia (capitoli 56–66)

Questi capitoli riflettono sulla restaurazione di Gerusalemme e sulla speranza escatologica
del Regno di Dio.

4. Isaia e l’annuncio del Messia
Uno degli aspetti più impressionanti di Isaia è la chiarezza della sua visione profetica
riguardo a Cristo.

Molti passaggi che i cristiani ascoltano a Natale o durante la Settimana Santa provengono da
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questo libro.

La profezia della Vergine
Uno dei passi più famosi afferma:

«La vergine concepirà e partorirà un figlio
e lo chiamerà Emmanuele.»
(Isaia 7,14)

Il Vangelo di Matteo identifica chiaramente questa profezia con la nascita di Gesù.

Il bambino che porterà la pace
Un’altra profezia molto conosciuta:

«Poiché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.

Il potere è sulle sue spalle.

E sarà chiamato
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.»
(Isaia 9,6)

Per la tradizione cristiana questo testo descrive l’identità divina del Messia.



Isaia: il profeta che vide Cristo secoli prima della sua nascita | 6

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 6

Il Servo sofferente: la profezia della Passione
Forse il passaggio più sorprendente è Isaia 53.

Descrive, secoli prima, la sofferenza redentrice di Cristo.

«Disprezzato e rifiutato dagli uomini,
uomo dei dolori…

Egli si è caricato delle nostre sofferenze
e ha portato i nostri dolori.»
(Isaia 53,3-4)

E continua:

«È stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dà salvezza
si è abbattuto su di lui.»
(Isaia 53,5)

Molti studiosi sottolineano che questo passaggio è una delle descrizioni più precise della
Passione di Cristo in tutto l’Antico Testamento.
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5. La grande teologia di Isaia
Il libro contiene alcune delle idee teologiche più profonde della Bibbia.

1. La santità assoluta di Dio
Per Isaia, Dio è radicalmente santo.

Non è semplicemente un dio tra tanti, ma il Signore dell’universo.

Questa visione trasforma completamente il rapporto dell’uomo con Dio:
non possiamo vivere superficialmente davanti a Lui.

2. La necessità della conversione
Isaia insiste continuamente sul fatto che il problema del popolo non è politico, ma spirituale.

Il peccato distrugge la società.

Per questo proclama:

«Lavatevi, purificatevi;
togliete davanti ai miei occhi la malvagità delle vostre azioni.»
(Isaia 1,16)

3. La speranza del Messia
Nonostante il peccato del popolo, Dio promette la salvezza.

Isaia annuncia un Re giusto della discendenza di Davide che porterà la pace nel mondo.
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4. L’universalità della salvezza
Uno degli aspetti più sorprendenti del libro è che Isaia parla già di una salvezza per tutte le
nazioni.

«La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutti i popoli.»
(Isaia 56,7)

Questo versetto viene citato da Gesù quando purifica il Tempio.

6. Isaia e la spiritualità cristiana
Da secoli la Chiesa utilizza Isaia nei momenti più importanti dell’anno liturgico.

Durante l’Avvento

Molte letture provengono da questo libro perché annuncia la venuta del Messia.

A Natale

Le profezie del bambino che nasce.

Durante la Settimana Santa

I canti del Servo sofferente.

Questo rivela qualcosa di profondo: Isaia collega tutta la storia della salvezza.
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7. Perché Isaia è così attuale oggi
Sebbene sia stato scritto quasi 2.700 anni fa, il suo messaggio sembra rivolto direttamente
al mondo moderno.

1. Denuncia l’ingiustizia sociale

Isaia ci ricorda che una società che abbandona i poveri finisce per distruggere se stessa.

2. Critica la religione superficiale

Oggi molte persone mantengono una religiosità culturale senza una vera conversione.

Isaia ci ricorda che Dio vuole il cuore.

3. Invita a confidare in Dio nei tempi di crisi

Il mondo moderno vive nell’ansia politica, economica e culturale.

Isaia proclama che la vera sicurezza non si trova nei sistemi umani, ma in Dio.

8. Come applicare il messaggio di Isaia nella
vita quotidiana
Il libro non è soltanto storia; è una scuola di vita spirituale.

1. Imparare a contemplare la santità di Dio
La visione di Isaia ci invita a riscoprire lo stupore davanti a Dio.
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In un mondo che banalizza il sacro, dobbiamo tornare all’adorazione.

2. Vivere una fede autentica
Le pratiche esterne da sole non bastano.

Isaia ci ricorda che la vera religione include:

giustizia
misericordia
conversione interiore

3. Mantenere la speranza
Anche in mezzo al peccato e alle crisi, Dio promette la salvezza.

Isaia insegna che Dio prepara sempre un futuro per il suo popolo.

4. Confidare in Cristo come nel vero Messia
Tutte le promesse di Isaia trovano il loro compimento in Gesù.

Per questo, per i cristiani, leggere Isaia significa scoprire il volto di Cristo nell’Antico
Testamento.

9. Un versetto di Isaia che può cambiare la
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nostra vita
Tra tutti i versetti del libro, uno riassume il suo messaggio spirituale:

«Cercate il Signore mentre si fa trovare;
invocatelo mentre è vicino.»
(Isaia 55,6)

Questo invito è urgente.

Dio non è un’idea astratta: è una presenza viva che desidera incontrarci.

Conclusione: Isaia, il profeta della speranza
Isaia non fu semplicemente uno scrittore religioso del passato. Fu un uomo che vedeva la
storia con lo sguardo di Dio.

Denunciò il peccato con coraggio.
Annunciò la sofferenza del Messia.
E proclamò una speranza che arriva fino al nostro tempo.

In un mondo pieno di rumore, di incertezza e di confusione spirituale, la sua voce continua a
ripetere lo stesso messaggio:

Dio è santo.
L’umanità ha bisogno di conversione.
E la salvezza è venuta in Cristo.

Leggere Isaia ci rivela che Dio stava già preparando la storia della redenzione molto
prima della nostra esistenza.

E rivela anche qualcosa di profondamente consolante:
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Dio parla ancora oggi.


